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Gran successo a Milano del celebre pianista 
•ti *• 

Cedi Taylor 
unjazzista 

senza nostalgia 
Il tempo non gli ha rubato nemmeno un suono - Meno efficace 
invece, il gruppo che Faccompagna - La rassegna al «Ciak» 

MILANO — Ebbene sì, non 
poteva essere altrimenti- gran 
pienone lunedì sera al Ciak 
per la conclusione del «III Fe
stival internazionale del jazz» 
a dimostrare che, più che la 
musica, la forza d'attrazione 1" 
hanno a Milano esercitata solo 
ì grossi nomi, i miti, e Cccil 
Taylor, come Roach e Bra-
xton, era certamente un gros
so nome sul cartellone. Proba
bilmente, il non affollamento 
di gran parte delle troppe se
rate al Ciak era anche fegato 
alle seimila lire d'incresso, per 
quanto vincolate a loro volta 
alla crescita del dollaro, come 
ha voluto, in una pubblica 
concione. precisare il direttore 
del Ciak Leo Wachter, che ha 
anche invitato il pubblico a 
portare nomi e suggerimenti 
per il prossimo anno. Ma se il 
prezzo ha imposto ai più delle 
scelte quantitative, resta sem
pre il fatto che esse sono state 
compiute tutte a favore delle 
musiche garantite a priori dal-

Morto a Parigi 
Abel Gance 
il regista di 
«Napoleone» 

PARIGI — I l reg is ta f r a n c e 
se Abe l Gance è m o r t o ne l 
le sua casa d i Par ig i a l l ' e tà 
d i 9 2 ann i . 

Gance. na to i l 2 5 o t t o b r e 
1 8 8 9 a Parigi era cons ide
ra to u n o dei p iù g rand i c i 
neast i f rances i se n o n i l p iù 
g rande ne l suo t e m p o . Fu 
reg is ta , i nven to re e sc r i t 
t o r e . Dopo u n inizio med io 
c r e c o n «La diguei» (1911 ) 
s i a f f e r m ò in poch iss imi a n 
n i . G i rò i l famoso «Napo
leone» ne l 1927 . 

A lu i s i deve f ra l ' a l t ro 
l ' invenz ione de l s i s tema 
cPolyv is ion» (lo «schermo 
t r i p lo» ) , che m ise a p u n t o 
per i l «Napoleone». Il f i l m . 
p resen ta to « r i cos t ru i t o» 
r ecen temen te a Roma. 

la storia degli ultimi anni. 
Diremo che. tutto sommato. 

i risultati sonori non hanno poi 
eccessivamente dato torto ai 
disertori dei concerti meno 
aureolati, fatta eccezione per
lomeno per il Rova Saxophone 
Quartet e Bill Dixon; ma que
sta è una considerazione ov
viamente a posteriori e una 
certa curiosità ad ascoltare no
mi magari noti solo come tali 
poteva essere più che legitti
ma. Al nome Tavlor ed alle 
sue esigenze anche Io stesso 
Ciak ha reso omaggio, procu
randogli un pianofòrte come 
Dio comanda al posto di quello 
di routine sul quale si erano 
cimentati tutti gli altri tastie
risti. E lui, Taylor, non ha 
sprecato l'occasione, utilizzan
do percussivamente anche il 
coperchio. 

Bene, naturalmente, questo 
Taylor: forse un po' meno, per 
una volta, gli altri, con queir 
altosaxofonista J immy Lyons 
(ormai ha scelto di invecchia-

Giovanni Grazzini 
lascia 

il Sindacato 
critici di cinema 

PRATO — Dopo aver as 
so l to per d iec i ann i l ' i ncar i 
c o . Giovanni Grazzini — 
sulla cu i nomina a p res i 
den te de l Cen t ro Spe r i 
men ta le d i C inematogra f ia 
i l pa r lamen to ha r e c e n t e 
m e n t e espresso pa re re f a 
vorevo le — ha Lasciato la 
presidenza de l S indaca to 
Nazionale Cr i t i c i C inema
tog ra f i c i . I l suo successóre 
sarà e l e t t o in seno a l nuovo 
com i t a t o - esecut ivo de l 
SNCCI . c h e — d o p o l 'as
semblea svo l tas i i n questi 
g io rn i a P ra to — r isu l ta 
c o m p o s t o da Claudio N o 
ve l l i . L ino Mìcc fché, S t e f a 
no Reggiani , Morando M o -
rand in i , Valerio Caprara, 
U m b e r t o Rossi e P ie t ro 
P in tus. 

re con il «capo»), che si è lascia
to per buona parte del concer
to utilizzare soprattutto come 
voce melodica. I due nuovi rit
mi del quartetto si sono prodi
gati con un certo impegno ma 
con scarsi risultati: discreto il 
batterista Rashid Bakar, men
tre il contrabbasso di William 
Parker ha finito per sciupare 
il suo incessante lavoro troppo 
dentro le strutture tayloriane, 
conferendo un'avvertibile os
sessività alla musica. 

Bene, sì. questo Taylor: per
ché il tempo, le necessità, i ri
conoscimenti non gli hanno 
succhiato l'anima e i suoni. 
Certo, però, qualcosa è cam
biato in ouesto intervallo ab
bastanza lungo in cui il piani
sta è stato assente dall'Italia: 
in lui o in noi? O in entrambe 
le parti? 

Il secondo tempo del con
certo ha certo avuto una bella 
impennata con il ruolo di mi
mo e recitatore assunto da 
Taylor. Persino Lyons si è tuf
fato nell'oceano sonoro. La 
coerenza di un musicista e Y 
ammirazione dell'auditorio e-
rano lì sul palco del Ciak, più, 
evanescenti, però, erano le e-
mozioni. Quelle ancora c'era
no quando, anni fa, in Italia si 
ascoltava dal vivo per le prime 
volte Thelonious Monk, ben
ché già fosse, a sua volta, oltre 
la sua grande stagione di sco
perte. Forse c'era, nell'ascolta
tore di quegli anni, il vantag
gio di una sua «prima volta», di 
una presa diretta, cioè, dopo 
anni di forzato ascolto pura
mente discografico. Mentre i 
Taylor, t Braxton e così via so
no in fondo maturati sotto i 
nostri occhi, per una abba
stanza assidua frequentazione 
fuori dei solchi dei trentatré 
giri. 

In cambio, i numi della mo
derna musica nero-americana 
di ieri talvolta finivano svuo
tati a parodiare il proprio ruo
lo da museo- o da cassetta. Gli 
anni Sessanta e Settanta non 
hanno avuto eguale fortuna o 
sventura, ma il rischio e il peso 
di utilizzare sempre le stesse 
armi c'è: ed anche un piano
forte può non essere mezzo e 
arma autoaffermativa per tut
ta la vita. ' 

Daniele Ionio 
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Oggi che l'intreccio tra poteri occulti e apparati dello Stato è 
pane quotidiano-delia cronaca politica, sarà utile riflettere sulle 
inquietanti domande del Salvatore Giuliano che Francesco Rosi 
realizzò quasi vent'anni or sono (il film viene riproposto questa 
sera dalla Rete 3, alle 20,40) In quelle due ore di spettacolo c'è 
una chiave preziosa non solo per capire tante altre cose successe 
più tardi, ma anche per trovarne le profonde ragioni. 

Già con le prime scene, i telespettatori avranno davanti agli 
occhi le vivide immagini di uno dei più scandalosi ma funzionali 
falsi politico-giudiziari di tutto il sistema di potere de. Sono le 
immagini, tutte minuziosamente vere, della farsa che. sigla il 
conflitto a fuoco mai avvenuto all'alba del 5 luglio '50 a Castel-
vetrano tra banditi e carabinieri, e nel quale non è morto Turid-
du Giuliano. 

Eppure, intorno al suo cadavere, bocconi nel polveroso cortile 
di casa De Maria, solenne è il balletto di alti magistrati e di 
ufficiali e di funzionari, tutti impegnati ad avallare la prima 
grande bugia di Stato del dopoguerra. In realtà Giuliano è morto 
ammazzato altrove, su nella casa. Su commissione del governo, e 
con la determinante intermediazione dell'alta mafia di Monrea
le, egli è stato ferito mortalmente nel sonno dal cugino e luogote-

«Salvatore Giuliano» di Rosi 
stasera torna sul piccolo schermo 

La storia 
della prima 

«verità» 
diStato 

nente Gaspare Pisciotta (a sua volta avvelenato tre anni e mezzo 
dopo con un caffé alla stricnina nel carcere palermitano dell'Uc-
ciardone, come ricorderanno le sconvolgenti sequenze finali del 
film di stasera), e finito poi con una sventagliata di mitra dal 
capitano Perenze, l'uomo fidato del colonnello Luca, capo del 
Corpo repressione banditismo. 

Ma la versione ufficiale deve essere quella del conflitto a 
fuoco, e tale deve restare: accreditandola in Parlamento l'allora 
ministro dell'Interno Mario Sceiba ne farà una verità di Stato 
formalmente ancora oggi non ritrattata. Altrimenti si dovrebbe 
spiegare perché a Giuliano, come più tardi a Pisciotta, la bocca 
vada tappata ad ogni costo. Esattamente come aveva previsto 
Girolamo Li Causi, il prestigioso dirigente dei comunisti sicilia
ni, all'indomani della barbara strage anticontadina di Portella 
della Ginestra. 

È l'estate del '47, e Lì Causi ha già ben chiaro l'intreccio di 
interessi che, se ovviamente non taglia fuori il bandito Giuliano 
da pesantissime responsabilità, ne fa tuttavia anche la pedina di 
un gioco assai più grosso. *Chi arma e dirige il banditismo sicilia
no?*, si chiede Li Causi sulle colonne della Voce della Sicilia: e fa, 
tra gli altri, il nome di uno stretto collaboratore di Sceiba, il capo 

dell'ispettorato di PS in Sicilia Ettore Messana. 
Un mese dopo Giuliano risponde a Li Causi. È una elementare 

autodifesa, la sua; ma pone una domanda che già suona accusa ai 
suoi mandanti: *Come mai un Giuliano amatore dei poveri e 
nemico dei ricchi pud andare contro la massa operaia?». Li Causi 
non esita a replicare con un articolo che raggiunge toni di pro
fonda umanità proprio 11 dove, dall'esame e dal senso degli even
ti, trae impressionanti premonizioni sul drammatico epilogo del
la carriera del re di Montelepre. 'Giuliano, tu set perduto e la tua 
vita è finita», scrive con sconvolgente lucidità: *Sarai ucciso o a 
tradimento dalla mafia che oggi mostra di proteggerti, o in 
conflitto dalla polizia. Finché sei in tempo denuncia alta e forte, 
con quella precisione che i lunghi affanni e le notti insonni 
hanno scolpito nella tua memoria, chi ti ha armato la mano, chi 
ti ha indotto a commettere e a far commettere la catena infinita 
di delitti da cui molto sangue è stato sparso. Inchioda alle loro 
responsabilità tutti coloro che ti hanno indotto al delitto, e che 
ora ti abbandonano e ti tradiscono. Contribuisci alla grande 
opera dt chtari/icaztone e di moralizzazione che il nostro popolo 
ha già intrapreso Col suo glorioso, irresistibile movimento». 

Giuliano e manifestamente turbato, ma non persuaso. </o sono 
un uomo d'onore — risponde — e non faccio la spia. Più della 
vita m'interessa tenere alta la reputazione morale. Semmai mi 
faccio giustizia con le mie mani». Li Causi incalza: 'Perché conti
nui a fare minacce contro chi non potrai mai colpire? Sei o non 
sei convinto che lo scopo attuale del governo nei tuoi confronti è 
di farti uccidere e non quello di catturarti vivo perché de e 
monarchici temono che tu riveli i rapporti che essi hanno con 
te?». *Ne sono convinto», risponde Turiddu: «Lo scopo principale 
è di eliminarmi perché pensano che qualche giorno ne potrò 
diventare il loro pericolo numero uno: Giuliano accenna quindi 
per la prima volta alla necessità di vuotare il sacco, ma ne rinvia 
il momento: *Ne riparleremo — scrive — quando l'ora è matura». 
Poi tace. E quel tessuto di intrighi e di violenze di cui è insieme 
protagonista e vittima finisce per soffocarlo, appunto perché non 
si conosca la verità: per esempio della partecipazione alla strage 
di Portella della spia di Messana, Giuseppe Ferreri, e dei fratelli 
Pianelli, confidenti del colonnello dei carabinieri Paolantonio 

Poco importa se, per questa strada, nuovo vigore e tristo pre
stigio siano offerti su un piatto d'argento alla mafia conferendole 
il diritto di uccidere i briganti e di contribuire così a ripristinare 
l'ordine. Quell'ordine è funzionale ad un sistema di potere che 
tante volte ancora, dopo quell'afosa alba del '50, sarà chiamato in 
causa per altre oscure e tragiche pagine della cronaca e della 
storia d'Italia. Se almeno su Giuliano la verità tutti oggi possono 
conoscerla, lo si deve anche al civilissimo film-documento di 
Francesco Rosi. 

Giorgio Frasca Polara 

Il Muppet conquista la TV 
Circa dieci anni fa, in Ame

rica, illuminati personaggi del
la psicologia, della pedagogia, 
della sociologia e della comuni
cazione, pensarono e realizza
rono un serial televisivo che 
potesse coinvolgere ed essere 
strumento di informazione e 
formazione per le fasce di e-
marginati ed esclusi che sono 
contorno strutturale della ci
viltà americana. Nacquero co-
si, con precisi riferimenti ame
ricani, per non dire newyorke
si, i Muppets Characters. Tiro-
lo dell'opera originale: -Abre-
te. Sesame!; creatore dei pu
pazzi: Jim Henson. • 
- I pupazzi comunque crebbe

ro di vita autonoma, al di là 
de/feducational adottato, con 
variazioni, in albi, dalla Mon
dadori, in Italia, nel 1978 e fi
nito infiasco completo. Gli albi 
sono già arrivati ai Remainde-
r's da tempo; forse non giovò la 
contemporaneità con Heidi, il 
flagello svizzero. Hanno fatto 
due lungometraggi e, arricchiti 
di nuovi caratteri, hanno dato 
vita, coi dialoghi di Henry 
Jhul, al Muppetshow. trasmes
so dalla Rete due (dopo varie 
polemiche) alle 18,05 del mer
coledì Il programma, di cui si 
registrano indici d'ascolto re
lativamente bassi, ma indici di 
gradimento molto alti, non è 

diventato un fatto popolare, 
come per esempio nei paesi del 
nord-Europa (dove vengono 
programmati in originale, per 
non perdere giochi di parole 
divertenti, quanto intraducibi
li) e, guarda un po' in Jugosla
via. 

Ma veniamo al carattere dei. 
pupazzi. Rintracciare una tra
dizione del pupazzo americano 
non è facile. Non c'è in Ameri
ca la tradizione italiana e sla
va, tipica dei paesi socialisti, 
del pupazzo d arte, dei burat
tini e delle marionette. Le cui 
origini si intrecciano con quel
le del teatro popolare, della 
commedia dell arte e dell'arti

gianato, anche questo d'arte, 
magari natf. E, soprattutto nei 
paesi socialisti, sono evolute 
verso un'alta tecnica di cinema 
d'animazione (si pensi, per 
tutti, al cecoslovacco diri 
Trnka). 

Da noi in compenso, in Ita
lia in particolare, manca total
mente una cultura del grotte
sco (e, quando si prova, sconfi
na inesorabilmente nel brutto 
e nell'orrido) che, in America 
invece, è un fatto reale. Perché 
grottesca è l'aria di un paese 
dove è possibile rifare in cera 
la Venere di Mito giuntandole 
finalmente quelle benedette 
braccia che aveva perso, la sba

data!, e ricongiungere il busto 
della Gioconda al resto del cor
po: tanto per fare due esempi, 
neanche i migliori perchè, a vo
ler sconfinare qua e là, con un 
po' di gusto e di divertito senso 
dell'osservazione, se ne trove
rebbero a palate. A cominciare 
dalpresiaente. 

E un felice grottesco è rap
presentato straordinariamen
te dai Muppets così brillante
mente brutti, e così ironica
mente e autoironicamente in
telligenti, da risultare per for
za simpatici (e si spiega il rap
porto tra i valori degli indici 
d'ascolto e di gradimento che 
si dicevano prima.) Il Muppet
show rifa il verso a un genere, 
classico e premiato, della tele
visione americana: il varietà, e 
a un suo rituale, altrettanto 
classico e altrettanto premia
to, quello dell'ospite d onore. 

L'ospite d'onore è, solita
mente e ovviamente, un perso
naggio famoso e reale. Bisogna 
riconoscere che è veramente 
difficile coniugare pupazzi e 
personaggi dal vero in una 
convivenza spettacolare felice. 
E il Muppetshow ci riesce; sa
ranno le gags, saranno i dialo
ghi divertenti e brillanti (adat
tati e doppiati per l'Italia da 
Oreste Lionello), sarà il ritmo 
scorrevole con frequenti sinco
pi ad effetto, sarà il gusto del 
non-sense. 
. La tradizione del pupazzo a-
mericano (auelli ricavati dai 
characters ai Walt Disney non 
fanno testo, perché sono stati e 
sono solo un fatto di merchan
dising, e, comunque e per for
tuna, non gli è mai stato speri
mentato addosso lo spettacolo) 
comincia da qui. 

Giusi Quarenghi 

PKOGRAMMITV E RADIO 
D T V l 
12 .30 OSE - GUIDA AL RISPARMIO D I ENERGIA - (rep. 8* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG 1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA REGINA DEI D IAMANTI OAE puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 BRACCIO DI FERRO — Disegni animati 
15.00 OSE — I VICHINGHI 
15.30 CAPITAN FUTURO — Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI — d i ' p u n t a t a ) 
16.30 L'AVVENTURIERO -«Un facile investimento» - (Telefilm) 
17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 T O M STORY (Cartone animato) 
17.30 DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 
17.S5 I SENTIERI DELL'AVVENTURA — «Il cacciatore di cervi» 
18.20 CLACSON — «Dialogo con gli automobilisti 
18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA — «L'esecuzione». Re

gia di Alex Singer. 
21 .35 LA PAURA - (Ultima puntata) 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .20 LE FUNZIONI DEL CERVELLO E IL COMPORTAMENTO U-

M A N O - In diretta dall'Ospedale San Camillo di Roma un interven
to di neurochrurgia 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - «Lezione in cucina» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - «VE SPEAK ENGUSH 
14.00 R. POMERIGGIO . ' ! . 
14.10 OTTOCENTO - (2* puntata) 
15.25 DSE - VIVERE LA MUSICA - (2* puntata) 
16.00 MARTINA - «Usa e ri pisello nel naso» • (Telefilm) 
16.55 STARSKY E HUTCH - «Omicidio allo studio» • (Telefilm) 
17.45 T G 2 - F L A S H . - - , 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET S H O W - Con • pupazzi di Jim Henson 
18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GHJFFRÉ - Segue il 

telefilm comico e La ragazza nuda» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .30 GEORGE SANO - con Mariano R-gUlo. Anna Proclemer. Olga 

Karlatos. Regia di Giorgio Alberta*» (3* puntata) 
22 .40 SCENE DA UN'AMICIZIA - C'è un paziente in casa' - Telefilm 
23 .10 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - «Le gabbie dell'a

more» 

D TV3 
17.00 INVITO - «L'opera dei pupi - ( 1* puntata) 
17.30 PAESE CHE VAI . . . 
18.05 ROSSO TIZIANO - (4- puntata) 
19.35 V E N T A N N I A L DUEMB.A - «Il Sud - (3* puntata) 
20.05 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - LA DANIMARCA - 5* 

puntata) ' • 
20 .40 RETROCIAK - Tra cronaca e storia - 8 film Vides- SALVATORE 

GIULIANO, con Salvo Rendono. Regia òH Francesco Rosi 
22 .10 T G 3 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13 GR1 Flash. 14. 17. 18.45. 23 ; 
6.03 Almanacco del C R I ; 6.10. 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edìcola del GR1 : 
9 GR1 Notizie; 9.02 Radio anch'io; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
«Torno subito»; 11.42 «La signora 
di Monza»; 12.03 Via Asiago Ten
da; 13.25 La diligenza: 13.35 Ma
ster; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15.03 Eriepiuno; 16 II pagìnone, 
nell'intervallo ( 16.30) IJbrodiscote-
ca: 17.30 Microsolco che passio
ne': 18.05 Combinazione suono; 
18.26 Ipotesi: 19.30 Una storia 
del jazz; 20 Retroscena; 20.45 Im
pressioni dal vero: 21.03 Scusi. 
questo falso è autentico': 21.30 
Musiche di Carlo Prosperi; 22 La 
loro vita; 22 .30 Autoradio flash; 
22.35 Auoiobox 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 . 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi); 8.55 I Promessi 
Sposi; 9.32, 15 Radiodue 3 1 3 1 ; 
10 Speciale GR2: 11.32 Le mille 
canzoni; 12.10. 14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 L'aria che tira; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 E-
conomia: 16.3-2 Sessantaminuti: 
17.32 «Eneide» di Virgilio; 18 Le 
ore della musica: 18.45 La carta 
parlante: 19.50 Speciale GR2 Cul
tura; 19.57 II convegno dei cinque; 
20.40-22.50 Non stop sport e 
musica 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 :45, 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na raefiotre; 6.55. 8.30. 10.45 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultu
ra: 15.30 Un certo* discorso; 17 
L'arte in questione; 17.30 Spazio-
tré: 21 Due modelli di realtà e due 
visioni del mondo; 22.10 America 
coast to coast 

Arrotò, bolliti, bratti, pollo, pesce, pane, salame, prosciutto, mortadella, formaggio, arance, pompelmi, ananas, carote, zucchini, pomodori, verze, patate, torte, ecc.. 

Coltello elettrico Moulinex: sostituisce almeno dieci coltelli. 
Cefttvlo dttlrico • CofttHt LNIIB. 
Con due lame autoaffilanti in acciaio inox, 
pratici e maneggevoli, permettono di 
affettare allo spessore voluto. 

Lama speciale per tagliare senza drfficoftà 
tutti i prodotti surgelati* 
Adattabile su tutti i coltelli Moulinex. 
L 4.900 IVA per «lutarvi sempre i r r i t a . 


